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Prima parte



ASTRONAUTICA














Premessa











Astronauti, tecnici, ingegneri, razzi e navicelle spaziali hanno fatto la storia dellastronautica. Cinquantanni sono stati sufficienti a mandare luomo sulla luna, il prossimo passo è scendere su Marte grazie allausilio di avamposti spaziali come la stazione spaziale internazionale e le prossime stazioni in orbite cislunari.



Dalle missioni Mercuri alle Gemini.

Dal progetto Apollo alle navette spaziali Shuttle.

Dallo Skylab alla Stazione Spaziale Internazionale.

Dalle sonde per lesplorazione spaziale del passato a quelle del futuro.

Come sono fatte le tute spaziali?

Come e perché i satelliti artificiali orbitano?

Chi fu il primo uomo ad andare nello spazio?

Decine di domande ed un glossario faranno in modo di soddisfare la vostra curiosità e la voglia di sapere e conoscere, come un vero astronauta.








Linizio di una lunga storia











Come giornalista appassionato di spazio, qualche anno fa mi recai presso il Kennedy Space Center della Nasa in Florida, lì ho avuto lonore di incontrare alcuni astronauti come Robert Crippen e Sally Ride, oltre ai nostri esploratori dello spazio come ad esempio Umberto Guidoni. Il fascino della scienza, della tecnologia, dellignoto e della mitologia legata alle stelle mi ha dato uno slancio per scrivere questo libro di cultura scientifica per tutti coloro che vogliono fare un viaggio tra stelle, pianeti e navette spaziali, come è stato per me quando al centro spaziale americano ho vissuto quei momenti storici e futuristici che hanno fatto e hanno contribuito a far diventare luomo cittadino dello spazio.

Quando ero ragazzo venivo trasportato dal modo in cui Piero Angela (giornalista divulgatore) spiegava i complessi temi scientifici, in modo fluido e comprensibile a tutti. Nel 1800 un grande sognatore, Giulio Verne, con i suoi libri Dalla Terra alla Luna e Intorno alla Luna aveva in un certo senso aperto la strada allesplorazione spaziale, prima di lui nel 1600 Galileo Galilei, osservando il cielo, scoprì altri pianeti ed altri satelliti, questa volta però la fantascienza era diventata scienza. Unaltra dimostrazione di come la fantasia si trasformò in realtà sono state le innumerevoli scoperte del 1400 di Leonardo da Vinci, e del grande scopritore del 1900 Nikola Tesla. Ma ora torniamo ai nostri giorni ed iniziamo il nostro viaggio. 








Esplorazione Spaziale









Luomo grazie alle conoscenze scientifiche e tecnologiche ha costruito satelliti, telescopi orbitanti, sonde spaziali, ed è grazie ad esse che orbitando e scendendo sui pianeti, oggi conosciamo il nostro sistema solare e parte delluniverso che ci circonda, alcuni Lander sono anche atterrati su asteroidi e comete portando a Terra informazioni sul sistema solare e la sua nascita.

Sapete qual è stata la sonda inviata nello spazio dalluomo più vecchia? Sono state le sonde Voyager 1 e Voyager 2, lanciate nel 1977, oggi proseguono il loro viaggio oltre lo spazio interstellare dopo aver lasciato Plutone…

La sonda più veloce è stata invece la Helios-B che attorno al sole ha toccato i 250.000 km/h. 

Mentre il Lander più longevo è stato Opportunity che ha esplorato la superficie marziane per ben 6 anni e 5 mesi.

Iniziamo da qui la nostra storia alla conquista dello spazio, per poi concludere il nostro viaggio con una serie di domande e relative risposte, che, spero, possano soddisfare la vostra curiosità, la vostra voglia di sapere e di conoscere. Sono domande che molti ragazzi mi hanno posto durante numerosi incontri presso diverse scuole. 

Uomini coraggiosi hanno sfidato la natura, le leggi gravitazionali, la velocità per lasciare la Terra, la culla delluomo e diventare cittadini dello spazio.





Linizio dellera spaziale



Era il 1957, quando due satelliti dimostrarono che era possibile orbitare attorno al nostro pianeta. Si trattava dello Sputnik (russo) e dellExplorer (americano) 1958. Aprile 1961, fu la volta dei primi uomini: Yuri Gagarin per la Russia e Alan Shepard per lAmerica, Maggio 1961.

Nel 1963 fu una svolta anche per le donne, la prima astronauta russa fu Valentina Tereshkova, (seguita dallastronauta americana Sally Ride, ma nel 1983). Dopo di lei trascorsero ben 19 anni prima che unaltra cosmonauta russa, Svetlana Savitskaya venisse mandata in orbita nel 1982. Svetlana compì ben tre missioni e durante la seconda di esse, denominata Salyut T-12, nel 1984, effettuò unattività extraveicolare della durata di 3 ore e 35 minuti, determinando ancora un primato per i russi.

La terza cosmonauta russa fu Yelena Kondakova che effettuò un vero record di resistenza fisica e psichica: la prima permanenza di lunga durata di una donna a bordo della Stazione Spaziale MIR, dallOttobre del 1994 fino al Marzo del 1995, 169 giorni pari a circa cinque mesi di permanenza in orbita. Effettuò anche un secondo volo nel 1997 a bordo della Space Shuttle Atlantis.

Vari furono i progetti e le missioni che proseguirono negli anni, il progetto Mercuri si protrasse dal 1961 al 1963, qui gli astronauti viaggiavano in capsule della grandezza di appena 4 m. per un diametro di 1,69, seguì il progetto Gemini dal 1965 al 1966, della lunghezza di 5,80 m. per 3,5 m. le capsule mercuri erano a monoposto, le gemini a biposto. Più la tecnologia avanzava più luomo costruiva capsule in grado di ospitare un magior numero di astronauti per raggiungere un unico obiettivo, la Luna.

Ma per coronare il sogno delluomo e raggiungere il nostro satellite avevamo bisogno di un razzo ed un sistema spaziale in grado di decollare, orbitare, atterrare a 384.000 km di distanza e riportare luomo sulla Terra.

Per questo fu elaborato il programma Apollo, dal 1967 al 1972. Il razzo vettore fu chiamato Saturno V, era diviso in tre stadi ed era alto 110 m; la capsula Apollo fu chiamata Columbia, era lunga 11 m. e larga 3,90 m. mentre il modulo lunare LEM per atterrare sul suolo selenico fu chiamato in codice Aquila, ed era alto 7 m. e largo 4,12 m.

Dal 1981 al 2011 luomo ha proseguito la sua esplorazione dello spazio a bordo di un nuovo sistema di lancio, lo Space Shuttle. Laltezza dellintero complesso costituito dalla navetta spaziale e dai razzi di lancio era alto 56,14 m.

La sola navetta, ossia lOrbiter, misurava 37,23 m. di lunghezza con un apertura alare di 23,79 m. la sola stiva era lunga 18 m. e larga 4 m. Allinterno della stiva, può essere collocata una struttura in grado di aumentare lo spazio disponibile per gli esperimenti scientifici chiamata Spacelab.

Furono costruite e lanciate 4 navette, la prima dal nome Columbia, il lancio si effettuò nel 1981 con a bordo J. Young e R. Crippen. Seguirono le navette Endeavour  Challenger  Discovery e Atlantis.

La flotta degli shuttle comprende sei velivoli. Il primo, lEnterprise, non ha mai volato nello spazio, ma trasportato e sganciato dalla groppa di un Jumbo per simulare il rientro, su di esso sono stati condotti i test che hanno permesso di mettere a punto tutti i dettagli tecnici delle altre cinque navette.



Columbia

È stato il primo shuttle a volare nello spazio. A bordo cerano solo due astronauti: il comandante John Young e il pilota Robert Crippen e il volo durò 2 giorni, 6 ore e 20 minuti. La navetta percorse 36 orbite attorno alla Terra.



Challenger

Costruito inizialmente per compiere dei test, è stato convertito in un veicolo spaziale in grado di volare nel 1979. È stato lanciato per la prima volta il 4 aprile 1983, nella prima missione dello shuttle nella quale è stata fatta una passeggiata spaziale. Nella missione successiva, la STS 7, ha portato la prima donna astronauta a volare sullo shuttle, Sally Ride. 



Discovery

Ha volato per la prima volta il 30 agosto 1984 per portare in orbita tre satelliti per le telecomunicazioni. Il 3 febbraio 1995 si è agganciato alla stazione spaziale russa Mir e quella stessa missione ha segnato un altro primato perché a pilotare lo shuttle cera per la prima volta una donna, Eileen Collins. Il Discovery è stato importante anche per la ricerca scientifica perché il 24 aprile 1990 ha portato nello spazio il celebre telescopio Hubble. Nella sua ultima missione ha portato sulla Stazione Spaziale Internazionale il modulo italiano Leonardo e il primo robot astronauta, Robonaut.



Atlantis

Ha volato per la prima volta il 3 ottobre 1985 e nella sua lunga carriera ha portato nello spazio sonde di interesse fondamentali per lesplorazione del Sistema Solare, come Magellano, diretta a Venere, e Galileo, diretta a Giove. A partire dal 1995, lAtlantis si è agganciata per 7 volte alla stazione spaziale russa Mir, Come le altre navette della flotta, lAtlantis ha dato un grande contributo alla costruzione della Stazione Spaziale Internazionale ed è stata anche la protagonista dellultima missione per la manutenzione del telescopio spaziale Hubble.



Endeavour

Ha volato per la prima volta il 7 maggio 1992 e da allora la navetta è stata protagonista di missioni prestigiose, come la prima missione di manutenzione che mise gli occhiali al telescopio spaziale Hubble (dicembre 1993), la prima missione per lassemblaggio della Stazione Spaziale Internazionale (dicembre 1998). LEndeavour ha portato sulla stazione orbitale anche il primo e lultimo componente realizzati dal Giappone, oltre al Nodo 3 e alla Cupola, la grande finestra con vista sulla Terra.





Fasi di lancio e atterraggio dello Shuttle 



1) Fase iniziale. Accensione dei razzi dellOrbiter, dopo 6 secondi accensione dei booster laterali. Lintero complesso inizia a sollevarsi per effettuare una manovra capovolgendosi a testa in giù verso lorizzonte, per facilitare le comunicazione con i satelliti. Ad 1 minuto e 53 secondi dal lancio, raggiungerà i 36 km di altezza, raggiungendo una velocità tre volte quella del suono.

Raggiunti i 66 km di altezza dopo 2 minuti si sganceranno i razzi laterali, a 109 km dopo 8 minuti i motori principali si arrestano e si sgancia il serbatoio centrale. 

Dopo essersi posizionato a testa in giù e passati 45 minuti, vengono accesi i razzi di controllo posteriori per raggiungere lorbita che si trova a 296 km, ad una velocità di 28.000 km/h.



Laccensione dei razzi consente allo shuttle di uscire dallorbita e controllare lassetto di rientro che inizia a 144 km, compiendo una serie di manovre ad S per rallentarne la velocità. A 120 km di quota possiede una velocità di ben 27000 km/h.

La parte inferiore raggiunge una temperatura di 1500°, per questo 32000 piastrelle nere di vetro siliceo lo proteggono dalla fusione.

Mentre le piastrelle bianche che ricoprono lintero shuttle raggiungono una temperatura di 550°, durante la fase di rientro nellatmosfera lo shuttle si posiziona con un inclinazione di 40 gradi facendo toccare la parte inferiore. A 25 km di altitudine mancano solo 5 minuti per atterrare, continua le manovre ad S per frenare, a 12 km inizia il controllo manuale da parte del pilota, a 5 km mancano 86 sec. allatterraggio. A 14 secondi apre i carrelli, toccando la pista a 340 km/h, per frenare è aiutato anche da un paracadute. Atterra sulla pista Edwards Air Force in California.


Procedure per il lancio:



Quattro giorni prima del lancio, il direttore dei test dello Shuttle effettua la tradizionale chiamata alle postazioni e il display del conto alla rovescia viene attivato. 

o Inizia il controllo finale del veicolo e delle attrezzature per il lancio. 

o Controllo dei sistemi di volo di riserva. 

o Controllo del software di volo memorizzato nelle unità di memoria di massa e dei display.

o Caricamento del software di volo di riserva nei computer di uso generale dellorbiter. 

o Rimozione delle piattaforme del ponte intermedio e del ponte di volo. 

o Attivazione e test dei sistemi di navigazione. 

o Completamento della preparazione per caricare i reagenti e il sistema di distribuzione 

o Completamento delle ispezioni preliminari al ponte di volo.

Due giorni prima del lancio esso viene sospeso. Questa è la prima sospensione programmata e di solito dura quattro ore. 

o Allontanamento dalla piattaforma di lancio di tutto il personale non necessario 27 ore prima del lancio.

o Inizio delle operazioni per caricare i reagenti criogenici nei serbatoi delle celle a combustibile dellorbiter.

19 ore prima del lancio il conto alla rovescia viene sospeso e di solito dura quattro ore. 

o Distacco dellunità metallica intermedia dellorbiter 19 ore prima del lancio (in funzione).

o Inizia la preparazione finale dei tre motori principali dellorbiter. 

o Riempimento del serbatoio dellacqua del sistema di soppressione acustica, chiusura dei servizi della coda sulla piattaforma di lancio.

11 ore prima del lancio altra sospensione programmata, della durata di 12 o 13 ore. 

• Preparazione dellequipaggiamento degli astronauti. 

• Attivazione delle unità di misurazione inerziale e dei sistemi di comunicazione 11 ore prima del lancio. 

• Inizio dei controlli funzionali dei localizzatori satellitari.

• Installazione della pellicola in numerose cineprese sulla rampa di lancio 

• Attivazione delle celle a combustibile. 

• Allontanamento dallarea a pericolo di esplosioni di tutto il personale non necessario. 

• Passaggio dei depuratori dellaria dellorbiter allazoto gassoso.

Nuova sospensione 6 ore prima del lancio, di due ore. 

• La squadra di lancio verifica che non ci siano violazioni dei criteri per il lancio prima di caricare il serbatoio esterno con i propellenti. 

• Allontanamento di tutto il personale dalla piattaforma di lancio. 

• Raffreddamento delle linee di trasferimento del propellente. 

• Inizio del caricamento del serbatoio esterno con circa 1.900 metri cubi di propellenti criogenici.

6 ore prima del lancio viene ripreso il conto alla rovescia.

• Conclusione del caricamento del serbatoio esterno con il carico di idrogeno liquido e ossigeno liquido. 

3 ore prima del lancio nuova sospensione programmata di solito dura due ore. 

• Esecuzione della calibrazione pre-volo dellunità di misurazione inerziale. 

• Allineamento delle antenne dellArea di Lancio di Merritt Island.

3 ore prima del lancio, lequipaggio parte per la rampa di lancio. 

• Completamento della preparazione per la chiusura della White Room della rampa di lancio. 

• I membri dellequipaggio iniziano ad entrare nellorbiter 

• Controllo del posizionamento degli interruttori dellabitacolo. 

• Gli astronauti effettuano un controllo radio con il centro di controllo del lancio (Kennedy Space Center) e il controllo di missione (Johnson Space Center). 

• Chiusura del portellone dellorbiter e ricerca di eventuali perdite. 

• La squadra addetta alla chiusura si porta alla zona di rientro. 

• I dati principali del sistema di guida sono trasferiti al sistema di riserva.

Penultima sospensione di 20 minuti. Questa sospensione programmata di solito dura 10 minuti. 

• Il Direttore dei test dello Shuttle effettua lultimo controllo generale. 

• Completamento dellallineamento dellunità di misurazione inerziale.

20 minuti prima del lancio (in funzione).

• Passaggio del computer di bordo dellorbiter alla configurazione di lancio. 

• Inizio del condizionamento termico delle celle a combustibile. 

• Chiusura delle valvole di sfiato della cabina dellorbiter. 

• Passaggio del sistema di volo di riserva alla configurazione di lancio.

Ultima sospensione 9 minuti prima del lancio, la lunghezza varia a seconda della missione. 

• Il direttore del lancio, la squadra di gestione della missione e il direttore dei test dello shuttle chiedono ai propri team per un go/no go al lancio.

9 minuti prima del lancio (in funzione).

• Avvio della sequenza automatica di lancio da terra. 

• Ritrazione del braccio di accesso allorbiter. 

• Avvio unità di registrazione della missione 

• Avvio delle unità di alimentazione ausiliarie

• Avvio del recupero dellossigeno liquido 

• Inizio dei test sulle superfici aerodinamiche dellorbiter, seguiti dai test sullorientamento dei motori principali (- 3 minuti, 55 secondi). 

• Pressurizzazione del serbatoio dellossigeno liquido (- 2 minuti, 55 secondi). 

• Ritrazione del braccio per lo sfiato dellossigeno gassoso, (- 2 minuti, 55 secondi). 

• I membri dellequipaggio chiudono e bloccano le visiere dei caschi (- 2 minuti, 0 secondi). 

• Pressurizzazione del serbatoio dellidrogeno liquido (- 1 minuto, 57 secondi). 

• Spegnimento riscaldatori bi-pod (- 1 minuto, 52 sec). 

• Spegnimento dei riscaldatori dei giunti dei SRB (- 60 secondi). 

• Lorbiter è alimentato solo dallenergia interna (- 50 secondi). 

• Il sistema di controllo del lancio a terra è pronto per la sequenza di avvio automatica (- 31 secondi). 

• Attivazione del sistema di soppressione acustica della rampa di lancio (- 16 secondi). 

• Attivazione del sistema di combustione dellidrogeno dei motori principali (- 10 secondi). 

• Accensione dei motori principali (- 6,6 secondi).

• Accensione dei razzi a combustibile solido e decollo.



Nel 1983 la prima donna americana ad andare nello spazio fu Sally Ride, mentre la prima donna pilota e comandante dello Shuttle fu Eillen Collins nel 1985.

Tutto questo per costruire il primo avamposto abitativo per luomo, la Stazione Spaziale Internazionale orbitante a 400 km dalla Terra, dalle dimensioni di 100 metri di lunghezza e 80 metri di larghezza.

In precedenza erano state costruite la stazione Salyut nel 1971 e la Mir nel 1999 (di costruzione russa). Seguirono quelle americane come lo Shylab di 35 m. di lunghezza e larga 6,7 m. che rimase in orbita dal 1973 al 1979.







Programma Apollo











Ebbe luogo dal 1961 al 1972. Furono effettuati in
questi anni varie missioni sia senza equipaggio (dall’Apollo 2 al
6), sia con equipaggio per esperimenti di immissione in orbita
terrestre (Apollo 7 e 9) e lunare (Apollo 8 e 10).

Apollo 7: 1968 - Shirra, Eisele, Cunningham. La capsula si
inserisce in orbita terrestre provando alcune manovre di aggancio e
separazione dei moduli lunari e di comando.

Apollo 8: 1968 - Borman, Lovell, Anders. Furono i primi
astronauti ad uscire dalla forza gravitazionale della Terra ed
orbitare dietro la Luna osservando la faccia nascosta.

Apollo 9: 1969 - McDavitt, Scott, Schweickart. Ancora prove tra
il modulo lunare (Lem) ed il modulo di comando.

Apollo 10: 1969 - Stafford, Cernan, Young. Mentre Young veniva
lasciato in orbita attorno alla Luna, gli altri due componenti
dell’equipaggio si avvicinavano ad appena 8 km dalla
superficie.

Apollo 11: luglio 1969 il primo allunaggio.. Armstrong, Aldrin,
Collins scesero per primi sul suolo lunare. Il 20 luglio del 1969
il modulo lunare (aquila) con a bordo Armstrong ed Aldrin
atterrarono nel mare della tranquillità, mentre Collins orbitava
attorno alla luna nel modulo di comando per riagganciare il Lem a
missione finita dopo 21h e 36 minuti. Apollo 12: Conrad, Gordon,
Bean. Secondo atterraggio sul suolo lunare 31h31m.

Apollo 13: 1970 - Lovell, Haise, Swigert. A causa di un
incidente a bordo dovettero tornare sulla Terra.

Apollo 14: 1970/71 - Shepard, Roosa, Mitchell. Terza missione
lunare raccolta di rocce ed esperimenti scientifici.

Apollo 15: 1971 - Scott, Worden, Irwin. Quarta missione lunare
66h55m.

Apollo 16: 1972 - Duke, Mattingly, Young. Quinta missione lunare
74h.

Apollo 17: 1972 - Cernan, Evans, Schmitt. Sesta ed ultima
missione lunare 75h.





Apollo 11 una storica
missione



Il 20 luglio 1969 il modulo lunare chiamato “Eagle”
venne separato dal “Columbia” formato dal modulo di comando e dal
modulo di servizio, guidato da Collins. Mentre l’Eagle con
Armstrong e Aldrin si preparavano a scendere sulla superficie. Dopo
un attento controllo visivo, l’Eagle accese il motore e iniziò la
discesa. Il primo sito di atterraggio dell’Apollo fu il Mare della
Tranquillità, scelto perché ritenuto abbastanza piano e liscio dai
rilevamenti effettuati dai lander Ranger 8 e Surveyor 5, così come
dalle mappe tracciate dal Lunar Orbiter.

Sei ore e mezza dopo aver toccato il suolo, Armstrong compì la
discesa sulla superficie e fece il suo grande passo per l’umanità.
Aldrin lo seguì, e i due astronauti trascorsero due ore e mezza a
fotografare la superficie lunare e raccogliere campioni di roccia.
Ricordo la storica frase di Armstrong: “Questo è un piccolo passo
per un uomo e un gigantesco passo per tutta l’umanità”. Sulla targa
lasciata sulla luna troviamo le seguenti parole: “Qui, uomini dal
pianeta Terra posero piede sulla Luna per la prima volta, luglio
1969 DC. Siamo venuti in pace, per tutta l’umanità.” Dopo che la
capsula spaziale (o modulo di comando) si stabilizzò in un’orbita
lunare, i due astronauti entrarono nel modulo lunare e lo
distaccarono dalla base inferiore del Lem, tornando in orbita
lunare per agganciarsi con Collins al modulo di comando.

Entriamo un po’ di più nei particolari: l’intero sistema Apollo,
ossia il Modulo di Comando ed il Modulo di Servizio, vennero
lanciati con il potente razzo Saturno V alto ben 110 metri.

Il primo stadio del Saturno era alto 42 m. per un diametro di
ben 10 m. contenente il propellente per dar spinta al razzo,
costituito da cherosene e ossigeno entrambi liquidi. Alla base i 5
motori consumarono 13 tonnellate di propellente al secondo e, in
2,5 minuti, portarono l’intera struttura fino a 61 km alla velocità
di 8450 km/h.

Sganciato il primo stadio entra in funzione il secondo, alto 25
m.; esso bruciava idrogeno e ossigeno liquidi, portando il resto
del razzo in circa 6 minuti ad un altitudine di 180 km alla
velocità di 25000 km/h. Ma per entrare in orbita deve raggiungere
una velocità di 28000 km/h per cui sganciato il secondo stadio
entrano in funzione i motori del terzo stadio, dopo che gli
astronauti posizionati in “orbita di parcheggio” hanno girato
attorno alla Terra per contr [...]
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